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La Valle d’Aosta e il Pro-

gramma nazionale di ri-

forma 2016 

 

Anche nel 2016, come ormai 

da diversi anni, la Valle 

d’Aosta ha preso parte atti-

vamente al processo di predi-

sposizione del Piano naziona-

le di riforma (PNR), il docu-

mento che gli Stati membri 

dell’Unione sono chiamati a 

presentare, nel mese di aprile 

di ogni anno – insieme al Pro-

gramma per la stabilità e la 

crescita (PSC) –  nell’ambito 

del Semestre europeo, il ciclo 

di coordinamento delle politi-

che economiche e di bilancio 

degli Stati membri, istituito 

dal Consiglio europeo nel 

2010. 

 

Sin dagli albori della crisi 

economica che ha investito 

l’Europa e che ancora oggi in-

teressa la maggior parte degli 

Stati membri, si è avvertita, a 

livello di Unione, la necessità 

di meglio allineare gli obietti-

vi delle politiche nazionali in 

materia di bilancio, crescita e 

occupazione, alla luce dei cor-

rispondenti obiettivi indivi-

duati a livello europeo.  

 

Il Semestre europeo si apre 

con la presentazione, da parte 

della Commissione europea, 

dell’Analisi annuale della cre-

scita e con l’elaborazione, da 

parte del Consiglio europeo, 

delle Linee guida di politica 

economica e di bilancio a livel-

lo dell’Unione per concludersi 

con l’approvazione, nel mese 

di luglio, delle raccomanda-

zioni di politica economica e 

di bilancio rivolte agli Stati da 

parte del Consiglio 

dell’Unione europea. 

 

Momento cardine è, appunto, 

la presentazione, da parte dei 

28 membri dell’Unione euro-

pea, dei rispettivi Programmi 

nazionali di riforma, elaborati 

sulla base delle raccomanda-

zioni ricevute nell’anno pre-

cedente.  
 

Due i contenuti salienti dei 

PNR: da un lato, la definizione 

degli interventi da adottare 

per il raggiungimento degli 

obiettivi nazionali di crescita, 

produttività, occupazione e 

sostenibilità delineati dalla 

Strategia Europa 2020; 

dall’altro, la specificazione 

degli effetti macroeconomici 

previsti delle riforme.  

 

In Italia, il processo di predi-

sposizione del PNR è frutto di 

un lavoro collegiale, tra am-

ministrazioni centrali e re-

gionali. Sotto la guida del Re-

gional team per il PNR (Re.Te. 

PNR), struttura tecnica di 

supporto costituita 

nell’ambito delle sinergie tra 

Cinsedo (Centro interregiona-

le studi e documentazione 

della Conferenza delle Regio-

ni) e Tecnostruttura, infatti, le 

Regioni e le Province auto-

nome sono chiamate a illu-

strare le misure attuate, per 

quanto di competenza, in ri-

sposta alle raccomandazioni 
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specifiche per Paese, formula-

te all’Italia nell’anno prece-

dente, e quelle che contribui-

scono al raggiungimento dei 

target di Europa 2020. 

 

Come evidenziato nel contri-

buto regionale al PNR presen-

tato nel corso dell’anno, la 

Valle d’Aosta ha agito in ri-

sposta a 4 delle 6 raccoman-

dazioni rivolte all’Italia 

nell’estate del 2015:  

- raccomandazione 1, ine-

rente le politiche di bilan-

cio;  

- raccomandazione 3, ri-

guardante l’efficienza della 

pubblica amministrazione 

e i progressi nella gestione 

dei fondi europei;  

- raccomandazione 5, incen-

trata su lavoro, istruzione 

e formazione professiona-

le;  

- raccomandazione 6, relati-

va a semplificazione e con-

correnza. 

 

L’azione 

dell’Amministrazione regio-

nale è proseguita a favore del 

raggiungimento di tutti gli ot-

to target della Strategia Euro-

pa 2020 relativi a occupazio-

ne, ricerca e innovazione, 

emissioni di gas serra, fonti 

rinnovabili, efficienza energe-

tica, ab-

bandono 

scolasti-

co, istru-

zione 

universi-

taria e 

contra-

sto alla 

povertà.  

 

La Valle 

d’Aosta 

si è, inol-

tre,  distinta per l’attivazione, 

sin dal mese di novembre 

2015, del Fascicolo sanitario 

elettronico (FSE), in attuazio-

ne delle disposizioni della 

legge 17 dicembre 2012, n. 

221. 

 

Il PNR Italia 2016 è stato 

adottato, quale parte del Do-

cumento di economia e finan-

za (DEF), dal Consiglio dei 

Ministri in data 8 aprile. 

 

CF 
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IVA unica per combattere 

le frodi e l’evasione fiscale 

Semplicità di applicazione e 

riscossione, maggiore sicu-

rezza contro le frodi e ridu-

zione dell’onere amministra-

tivo, sono questi i pilastri su 

cui si basa il piano presenta-

to dalla Commissione euro-

pea nell’ambito dell’agenda 

Legiferare meglio, mirato a 

riformare il sistema 

dell’IVA in tutti i Paesi 

dell’Unione europea.  

Presentato il 7 aprile 

2016, il piano costituisce 

un primo passo verso uno 

spazio unico europeo in 

grado di sostenere le im-

prese, aiutare l’economia 

digitale e il commercio on-

line. 

Diverse sono le problemati-

che poste in essere 

dall’attuale sistema tributa-

rio. Innanzitutto, 

l’obsolescenza e la frammen-

tarietà colpiscono in modo 

particolare le PMI, gravate 

dall’onere amministrativo.  

Anche il commercio elettro-

nico transfrontaliero, grande 

protagonista di quest’ultimo 

decennio, risente di un si-

stema di imposte non mo-

derno e complesso che pena-

lizza ulteriormente le PMI. 

Le imprese dell’Unione eu-

ropea, inoltre,  sono in una 

condizione di svantaggio 

perché alcuni operatori di 

paesi extra-comunitari pos-

sono importare beni esenti 

da IVA verso l’Unione euro-

pea, imponendo quindi un 

prezzo minore e più compe-

titivo.  

Il divario europeo dell’IVA, 

ovvero la differenza tra il 

gettito previsto e quello ef-

fettivamente riscosso, nel 

2013 ammontava a circa 170 

miliardi di euro.  Severo il 

commento del Commissario 

europeo  Moscovici: il diva-
rio ha assunto proporzioni 
sconcertanti. Si tratta di un 
enorme spreco di risorse che 
potrebbero essere investite 
per la crescita e l'occupazio-
ne. È ora di riappropriarsi di 
queste risorse.  

Circa il 30 per cento di que-

sto divario è causato, ogni 

anno, dalle frodi transfronta-

liere. Lo spiega Valdis Dom-

brovskis, responsabile per 

l’euro e il dialogo sociale, 

ogni anno le frodi transfron-
taliere (…) costano agli Stati 
membri e ai contribuenti cir-
ca 50 miliardi di euro. A farne 
le spese sono soprattutto le 
PMI. 

Risulta, dunque, di primaria 

importanza la riforma 

dell’IVA: benché questa 

imposta abbia permesso 

di riscuotere quasi mille 

miliardi di euro nel 2014 

(pari a circa il 7 per cento 

del PIL europeo), non 

riesce a stare al passo 

con l’economia moderna, 

che è online e mobile. 

Il piano d’azione, che dovrà 

essere approvato dal Parla-

mento europeo e dal Consi-

glio europeo, propone un 

percorso che porterebbe alla 

modifica dei seguenti punti: 

1. Introduzione graduale di 

un sistema europeo con IVA 

unica, con il mantenimento 

della tassazione delle tran-

sazioni transfrontaliere in 

base alle aliquote dei singoli 

stati; 

2. Introduzione di misure a 

breve termine per contrasta-
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re le frodi che subiranno una 

riduzione di circa 40 miliardi 

di euro; 

3. Maggiore autonomia degli 

Stati nella scelta dell’aliquota 

IVA, con la possibilità di sce-

gliere tra il mantenimento 

dell’aliquota normale mini-

ma del 15% e la revisione 

periodica dell’elenco di beni 

e servizi che possono benefi-

ciare di aliquote ridotte (sul-

la base delle informazioni 

fornite dagli altri stati 

dell’Unione europea), o 

l’eliminazione dell’elenco dei 

beni e servizi ai quali si ap-

plicano le aliquote ridotte. 

4. Semplificazione delle 

norme IVA in materia di 

commercio elettronico che 

privilegi le PMI, nell’ottica 

dell’applicazione della stra-

tegia del mercato unico digi-

tale. 

Un’IVA unica per tutti gli Sta-

ti membri rappresenterebbe 

sicuramente un passo im-

portante per il rafforzamen-

to dell’idea di appartenenza 

all’Unione europea e per lo 

sviluppo economico attra-

verso una migliore alloca-

zione delle risorse. 

M.F. e S.P. 
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La Valle d’Aosta a Bruxelles 

per celebrare la Giornata 

dell’Europa 

 

Il 28 maggio scorso, le istitu-

zioni europee con sede a Bru-

xelles hanno aperto le loro 

porte al grande pubblico, in 

occasione della 26a edizione 

della Festa dell’Europa che, 

quest’anno, ha scelto il tema 

Uniti nella diversità.  

Il tema, nel riprendere il mot-

to dell’Unione europea, vuole 

dare un significato di unità e 

di forza: gli europei, infatti, 

lavorano insieme per diffon-

dere la pace e la prosperità, 

considerando la diversità di 

culture, lingue e tradizioni 

una grande risorsa per il con-

tinente. 

La giornata Porte aperte è or-

ganizzata sin dal 1990 per ce-

lebrare l’anniversario della 

storica Dichiarazione Schu-

man che, il 9 maggio 1950, ha 

posto le fondamenta per la 

creazione della CECA, la pri-

ma di una serie di istituzioni 

europee sovranazionali che 

hanno portato all’istituzione 

dell’ Unione europea così co-

me la conosciamo oggi.  

Le celebrazioni per la Festa 

dell'Europa sono l'occasione 

ideale per celebrare la pace e 

l'unità tra gli Stati membri e 

per scoprire quali sono le 

funzioni e le azioni concrete 

che l’Unione svolge.  

Gli uffici delle istituzioni eu-

ropee, con sede a Bruxelles, 

hanno organizzato una serie 

di attività ed eventi destinati 

a un pubblico di tutte le età. 

Molte sono le istituzioni che 

hanno aperto le loro porte ai 

visitatori, in particolare il Par-

lamento europeo, il Comitato 

delle Regioni, i palazzi della 

Commissione europea e il 

Consiglio dell’Unione europea 

hanno organizzato visite gui-

date e giochi interattivi.  

Ogni anno sono migliaia le 

persone che partecipano a vi-

site, dibattiti, concerti e altri 

eventi che si svolgono duran-

te l’intera giornata.  

Da ormai sei anni la Regione 

autonoma Valle d’Aosta, gra-

zie al supporto organizzativo 

dell’Ufficio di Rappresentanza 

a Bruxelles della Presidenza 

della Regione, partecipa atti-

vamente alla giornata Porte 

aperte nella capitale belga. 

Anche quest’anno è stato or-

ganizzato uno stand che ha 

offerto ai visitatori, prove-

nienti da tutta Europa, bro-

chures turistiche e prodotti 

gastronomici valdostani. 

Questa giornata di festa ha 

rappresentato un momento di 

incontro e di scambio tra di-

verse nazionalità, nonché 

un’importante vetrina per la 

Regione autonoma Valle 

d’Aosta, che ha colto 

l’occasione per far conoscere 

le eccellenze del suo territorio 

ai visitatori.  

M.F. e S.P. 
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Programma Investimenti 

per la crescita e 

l’occupazione 2014/20 

(FESR): riunito il Comitato 

di sorveglianza 

 

Il 20 maggio scorso, ad Aosta, 

si è riunito il Comitato di sor-

veglianza del Programma In-

vestimenti per la crescita e 

l’occupazione 2014/20, cofi-

nanziati dal Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR).  

La riunione è stata presieduta 

dal Presidente della Regione, 

Augusto Rollandin, e vi hanno 

preso parte i rappresentanti 

della Direzione generale Poli-

tica regionale della Commis-

sione europea, del Diparti-

mento per le politiche di coe-

sione della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, 

dell’Agenzia per la coesione 

territoriale, della Regione e 

del Partenariato istituzionale, 

economico e sociale.  

L’incontro ha preso avvio con 

l’esame della chiusura del 

Programma 2007/13, il cui 

termine per l’ammissibilità 

delle spese era fissato al 31 

dicembre 2015, ed è prose-

guito con l’analisi delle attivi-

tà avviate in attuazione del 

nuovo Programma. 

Per quanto riguarda il Pro-

gramma FESR Competitività 

regionale 2007/13, il Comita-

to è stato informato sullo sta-

to di attuazione del Pro-

gramma in termini di risultati 

raggiunti, sulla valutazione e 

sulle attività di comunicazio-

ne messe in atto nel corso 

dell’intero periodo. L’autorità 

di audit  ha, inoltre, relaziona-

to sull’ultimo Rapporto an-

nuale di controllo.  

Per quanto riguarda il Pro-

gramma Investimenti per la 

crescita e l’occupazione 

2014/20 (FESR), il Comitato 

ha esaminato e approvato il 

Rapporto annuale di attua-

zione (RAA)  al 31 dicembre 

2015, documento che mette 

in evidenza l’avvio positivo 

dei primi progetti.  

Il Comitato è stato informato 

sullo stato di avanzamento 

del nuovo Programma da par-

te dei rappresentanti delle 

Strutture regionali responsa-

bili dell’attuazione delle sin-

gole azioni, presenti in seno al 

Comitato. Sono stati avviati i 

primi progetti nell’ambito 

della promozione 

dell’innovazione, del sostegno 

della competitività delle im-

prese e del territorio, del mi-

glioramento delle nuove tec-

nologie dell’informazione e 

della comunicazione, della ri-

duzione delle emissioni di 

carbonio e della conservazio-
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ne, protezione promozione e 

sviluppo del patrimonio natu-

rale e culturale.  

In occasione di questo incon-

tro,  sono stati illustrati gli or-

ganismi e le azioni integrate 

nell’ambito della governance 

della Politica regionale di svi-

luppo 2014/20 e le attività 

relative alla comunicazione, al 

monitoraggio, alla valutazio-

ne e al rafforzamento ammi-

nistrativo. 

Il Comitato è stato, inoltre, in-

formato sulle attività di co-

municazione e 

sull’adempimento degli ob-

blighi di e-cohesion.    

Per quanto riguarda le attività 

di comunicazione del nuovo 

Programma, fondamentale 

risulta essere la Strategia uni-

taria di comunicazione della 

Politica regionale di sviluppo, 

che fornisce una chiave di let-

tura d’insieme  del contenuto 

dei fondi strutturali a favore 

dello sviluppo regionale.  

La stessa definisce l’approccio 

integrato che si intende adot-

tare in materia di informazio-

ne e comunicazione, al fine di 

mettere in evidenza le oppor-

tunità di investimento esi-

stenti, i risultati ottenuti dai 

singoli programmi, le realiz-

zazioni effettuate sul territo-

rio regionale, illustrando ai 

cittadini e ai potenziali bene-

ficiari gli investimenti effet-

tuati dall’Unione europea e 

dagli Stati membri con il con-

corso della Regione.  

Si tratta certamente di un va-

lore aggiunto, a garanzia di 

trasparenza e di effettiva ac-

cessibilità alle informazioni 

sulle opportunità che i Fondi 

strutturali e di investimento 

europei rappresentano. 

La riunione è stata, inoltre, 

un’occasione per informare il 

Comitato circa lo stato di 

avanzamento delle azioni vol-

te a soddisfare le condiziona-

lità ex-ante. 

KM 
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Bando Unità di ricerca: 

pubblicato l’esito della va-

lutazione delle domande 

 

Si è concluso lo scorso 7 apri-

le l’iter di valutazione dei 

progetti di creazione e svi-

luppo di Unità di ricerca, pre-

sentati in risposta al bando 

approvato a settembre dalla 

Giunta regionale. 

La creazione di Unità di ricer-

ca nella nostra regione con-

sente di rafforzare e valoriz-

zare l'intera filiera della ricer-

ca e le reti di cooperazione tra 

il sistema della ricerca e le 

imprese, stimolando la com-

petitività e la crescita econo-

mica del territorio. 

Il territorio regionale, infatti, 

presenta bassi livelli di ricer-

ca e innovazione, con conse-

guente bassa crescita della 

produttività. Per favorire lo 

sviluppo delle imprese locali 

e l’attrazione di nuovi inve-

stimenti, si è reso necessario 

rafforzare le connessioni tra il 

mondo della ricerca e il mon-

do imprenditoriale, attraver-

so la creazione di strutture 

che favoriscano e sostengano 

i processi innovativi delle im-

prese. 

Il bando in questione ha pro-

posto due linee di intervento 

differenziate, ciascuna con 

proprie fonti di finanziamen-

to, procedure gestionali e 

normative di riferimento, ma 

convergenti, con modalità in-

tegrate, sullo stesso obiettivo 

di promozione dello sviluppo 

di Unità di ricerca nel territo-

rio regionale.  

La prima linea di intervento 

riguarda l’erogazione di con-

tributi, cofinanziati dal Fondo 

europeo di sviluppo regionale 

(FESR), per il finanziamento 

della realizzazione, da parte 

delle Unità, di progetti di ri-

cerca facenti parte di un Pro-

gramma di ricerca. La secon-

da linea di intervento riguar-

da la possibilità di ricevere 

contributi, cofinanziati dal 

Fondo sociale europeo (FSE), 

per lo sviluppo delle risorse 

umane coinvolte nelle Unità 

di ricerca, che, attraverso 

l’attività scientifica, si specia-

lizzano ad alto livello avvian-

dosi a percorsi professionali 

nel settore della ricerca. 

Sono 8 le domande che, a se-

guito di apposita valutazione 

effettuata dalla Commissione 

competente, sono state am-

messe a finanziamento fino a 

esaurimento delle risorse fi-

nanziarie, previa verifica della 

veridicità delle dichiarazioni 

effettuate: 

 

1. Podium Engineering s.r.l.; 

2. Assessorato 

dell’agricoltura e risorse 

naturali – Struttura aree 

protette; 

3. Assessorato dell’istruzione 

e cultura – Struttura anali-

si e progetti cofinanziati; 

4. Engineering Ingegneria In-

formatica S.p.A.;  

5. Università della Valle 

d’Aosta – Université de la 

Vallée d’Aoste; 

6. Touchware s.r.l.; 

7. CINFAI – Consorzio Inte-

runiversitario Nazionale 

per la Fisica delle Atmosfe-

re e delle Idrosfere; 

8. Envisens Technologies 

s.r.l. 

  

Sul sito internet 

dell’Amministrazione regio-

nale, al seguente link: 

http://gestionewww.regione.

vda.it/Portale_imprese/Soste

gno_alle_imprese/bandi_e_inv

iti/bando_unita_ricerca_i.aspx 

è possibile prendere visione 

del provvedimento con cui è 

stata approvata la graduato-

ria delle domande. 

KM 
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Destination SMEs: buone 

pratiche europee a vantag-

gio del turismo nella Grand-

Paradis 

 

Il Programma di cooperazio-

ne interregionale Interreg Eu-

rope, che interessa l‘intero 

territorio dell‘Unione euro-

pea, ha approvato i primi 

progetti della programmazio-

ne 2014/20. In esito alle pro-

cedure di valutazione delle 

oltre 260 proposte prove-

nienti da tutta l’Europa pre-

sentate col primo bando, sono 

stati ammessi a finanziamen-

to 64 progetti. 

Tra questi, ha ottenuto 

un’ottima valutazione il pro-

getto, a partecipazione valdo-

stana, Destination SMEs,  pre-

sentato da Fondation Grand 

Paradis, che prevede un fi-

nanziamento in favore 

dell’area dell’Unité des Com-

munes Grand-Paradis, di circa 

250 mila euro.  

Questo risultato premia gli 

sforzi del beneficiario di pro-

getto e dell’Ufficio di rappre-

sentanza a Bruxelles della 

Presidenza della Regione che, 

in collaborazione con il Dipar-

timento Turismo 

dell’Assessorato regionale del 

turismo, sport, commercio e 

trasporti, ha  fornito assisten-

za tecnica nella predisposi-

zione del dossier progettuale. 

Destination SMEs, che riunisce 

7 partner provenienti da al-

trettanti Stati membri 

dell’Unione europea (Francia, 

Italia, Malta, Irlanda, Finlan-

dia, Lituania e Slovenia), si 

propone di migliorare le poli-

tiche pubbliche dedicate al 

sostegno alle PMI nel settore 

del turismo, tramite uno 

scambio di buone pratiche tra 

enti di promozione turistica, 

nonché di definire una strate-

gia integrata di gestione turi-

stica del territorio. 

Le attività del progetto sa-

ranno condotte nel corso di 

due fasi distinte: per i primi 

tre anni, dal 2016 al 2019, sa-

rà effettuato uno scambio di 

buone pratiche e di esperien-

ze sul campo tra i partner. Nei 

successivi due anni, dal 2019 

al 2021, comincerà la speri-

mentazione di nuove modali-

tà di gestione turistica, elabo-

rate a seguito di quanto già 

effettuato.  

Un punto di forza del progetto 

è la collaborazione tra i part-

ner, provenienti da contesti 

europei diversi, e tra gli attori 

del territorio più rilevanti per 

il settore interessato, dalle 

autorità pubbliche locali agli 

operatori turistici.  

La riunione di avvio del pro-

getto, tenutasi l’11 maggio a 

Lubiana, in Slovenia, è stata 

l’occasione per i partner di 

programmare concretamente 

il calendario delle attività, a 

cominciare dal primo semina-

rio congiunto di scambio e 

formazione, che avrà luogo a 

Malta il prossimo ottobre. 

Fondation Grand-Paradis ha 

assunto l’importante ruolo di 

responsabile dell’attività di 

comunicazione e di diffusione 

dei risultati del progetto.  

Per l’Unité des Communes 

Grand-Paradis, questo proget-

to rappresenta uno stimolan-

te momento di confronto con 

altre realtà europee e 

un’occasione per sviluppare 

ulteriormente il modello di 

accoglienza turistica. 

CN 
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Collegamento ferroviario 

funzionale Aosta-Torino: 

approvato l’Accordo di pro-

gramma quadro tra la Re-

gione e lo Stato 

Il 4 maggio 2016, la Giunta 

regionale ha approvato la sti-

pula dell’Accordo di pro-

gramma quadro per il colle-

gamento ferroviario funziona-

le Aosta-Torino, con l’Agenzia 

per la coesione territoriale e il 

Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti.  

Oggetto dell’Accordo è 

l’intervento di acquisizione di 

sistemi di trasporto ferrovia-

rio innovativi per la linea Ao-

sta/Torino (treni bimodali), 

per una spesa complessiva 

pari a 47 milioni 852 mila 661 

euro, finanziata per 20 milio-

ni 852 mila 661 euro a valere 

sul Programma attuativo re-

gionale (PAR) FAS Valle 

d’Aosta 2007/13 e per 27 mi-

lioni di euro a valere sulle ri-

sorse statali del Fondo istitui-

to dal decreto-legge n. 

69/2013 (decreto Del Fare). 

Nelle more della stipula del 

predetto Accordo, il processo 

per l’intervento era già stato 

avviato a maggio 2015, con la 

stipula del contratto, tra la 

Regione e la società svizzera 

Stadler Bussnang AG, per la 

fornitura di 5 treni bimodali, 

a doppia trazione diesel ed 

elettrica, comprensiva della 

progettazione, ingegnerizza-

zione, oltre che della manu-

tenzione per 5 anni, e a luglio 

2015 con la Net Engineering 

per il servizio di Direttore di 

esecuzione del contratto di 

fornitura. 

Quest’ultimo accordo consen-

tirà di raggiungere, in tempi 

brevi, gli obiettivi minimi di 

miglioramento del collega-

mento ferroviario funzionale 

tra la Valle d’Aosta e il Pie-

monte, eliminando la rottura 

di carico a Ivrea per i treni 

maggiormente utilizzati e li-

mitando i conseguenti disagi 

per l’utenza. 

I treni, che entreranno in ser-

vizio nel 2018, avranno una 

capienza di oltre 165 passeg-

geri seduti, con caratteristi-

che adatte per il trasporto ra-

pido di massa, dedicato in 

prevalenza a passeggeri con 

percorso di tipo pendolare. 

I treni offriranno elevati 

standard qualitativi di con-

fort, affidabilità, silenziosità, 

prestazioni, sicurezza, con-

sumi ed emissioni. 

L’Accordo di programma 

quadro impegna le parti con-

traenti - Stato e Regione - fino 

alla completa realizzazione 

dell’intervento e disciplina, 

inoltre, il trasferimento alla 

Regione delle risorse a carico 

dello Stato. 

L’Accordo è vincolante per 

tutti i soggetti sottoscrittori e 

prevede la possibilità di ri-

modulare il quadro finanzia-

rio dell’intervento, sen-

za necessità di ulteriore 

atto integrativo, qualora, 

successivamente alla stipula 

dell’Accordo, si disponga della 

copertura finanziaria neces-

saria per l’acquisto di treni 

supplementari. 

L’Accordo di programma 

quadro rappresenta, quindi, il 

presupposto fondamentale 

per avanzare con ulteriori at-

tività finalizzate a sostenere il 

prosieguo dell’intervento di 

valenza strategica e di inte-

resse sovraregionale e poter 

raggiungere un concreto im-

patto, in tempi brevi, sul re-

cupero dei tempi di percor-

renza della tratta. 

FB 
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Politica regionale di svilup-

po 2007/13: rapporto di 

monitoraggio al 31 dicem-

bre 2015 

 

E’ stato recentemente diffuso 

l’ottavo e ultimo Rapporto di 

monitoraggio della Politica 

regionale di sviluppo per il pe-

riodo di programmazione 

2007/13, dal quale risulta che 

l’insieme dei Programmi a co-

finanziamento europeo e sta-

tale che interessano la Valle 

d’Aosta (Competitività regio-

nale, Occupazione, Italia-

Francia, Italia-Svizzera, Spa-

zio alpino, Europa centrale, 

Interregionale, Sviluppo rura-

le, Fondo aree sottoutilizzate 

e Piano giovani) hanno rag-

giunto, al 31 dicembre 2015, 

una dotazione finanziaria 

complessiva (costo pro-

grammato) pari a 432 milioni 

di euro, un costo ammesso 

pari a 485 milioni di euro 

(112,3 per cento del pro-

grammato, grazie alle mag-

giori risorse messe a disposi-

zione dal bilancio della Re-

gione), impegni per 471 mi-

lioni di euro (109 per cento 

del programmato) e paga-

menti per 375,5 milioni di eu-

ro (86,9 per cento del pro-

grammato). 

Il consistente inve-

stimento finanziario 

ha consentito 

l’approvazione di 

55 mila 796 proget-

ti, quasi tutti avviati 

(il 99,6 per cento e 

conclusi (il 98,9 per 

cento) 

Rispetto 

all’annualità 2014, 

l’attuazione finan-

ziaria della Politica 

regionale di svilup-

po 2007/13 ha re-

gistrato un signifi-

cativo incremento 

nei costi ammessi 

(+7,8 per cento), 

negli impegni (+14,5 per cen-

to) e soprattutto, come da 

aspettative, nei pagamenti 

(+19,5 per cento). 

In considerazione del fatto 

che alcuni Programmi, come il 

Piano Giovani e il Fondo aree 

sottoutilizzate, seppure facen-

ti parte della programmazio-

ne 2007/13, si concluderanno 

nel 2017/18 e che solo alla 

fine del corrente anno si avrà 

l’assestamento definitivo dei 

dati di spesa dei rimanenti 

Programmi, si può affermare 

con verosimile certezza che la 

Regione riuscirà a conseguire 

l’obiettivo del pieno utilizzo 

delle risorse programmate 

per il periodo 2007/13, di cui 

si darà conto nell’ambito dei 

Rapporti di monitoraggio re-

lativi alla Programmazione 

2014/20.    

Per quanto concerne il con-

tributo della Politica regiona-

le di sviluppo al consegui-

mento delle tre priorità della 

strategia Europa 2020, si evi-

denzia che le risorse finanzia-

rie, misurate in termini di co-

sto ammesso, sono prevalen-

temente concentrate sulla 

priorità Crescita sostenibile 

(oltre il 57 per cento), seguita 

dalla priorità Crescita inclusi-

va (quasi il 29 per cento) e 

dalla priorità Crescita intelli-
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gente (oltre il 13 per cento). 

Si tratta di un risultato del 

tutto in linea con gli orienta-

menti strategici della Politica 

regionale di sviluppo 

2007/13, che individuavano 

proprio nella sostenibilità 

ambientale l’ambito priorita-

rio su cui concentrare gli in-

terventi. 

Si segnala, infine, che al ter-

mine del periodo di pro-

grammazione 2007/13, le 

imprese, per lo più aziende 

agricole, si confermano al 

primo posto sia sotto il profi-

lo della titolarità progettuale, 

seguite dall’Amministrazione 

regionale e dai suoi Enti 

strumentali, sia sotto il profilo 

della destinazione dei proget-

ti, in questo caso seguite dai 

cittadini. 

Ulteriori approfondimenti so-

no disponibili al seguente 

link: 

http://www.regione.vda.it/e

uro-

pa/nuova_programmazione_2

007_2013/risultati/default_i.

asp 

PV 
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La Festa dell’Europa in Val-

le d’Aosta 

Il 9 maggio di ogni anno ri-

corrono le celebrazioni della 

Festa dell’Europa, 

un’occasione per dar vita a 

iniziative che avvicinano 

l’Europa ai suoi cittadini e i 

popoli dell’Unione fra loro, al 

fine di promuovere maggior-

mente la dimensione europea 

sul territorio.  

Lo sportello Europe 

Direct Vallée d’Aoste, 

per sensibilizzare la 

cittadinanza sui valori 

dell’appartenenza 

all’Unione europea, 

ha organizzato i se-

guenti eventi che si 

sono svolti alla Citta-

della dei giovani, ad 

Aosta. 

Domenica 8 maggio, 

in collaborazione con 

l’associazione Aosta 

iacta est che organiz-

za la nota manifestazione 

estiva Giocaosta, un pomerig-

gio di intrattenimento per 

famiglie e bambini con giochi 

da tavola e all'aria aperta 

aventi come filo conduttore 

l'Europa.  

In particolare:  

 

- dalle 15.00 alle 

19.00 l’iniziativa Alla sco-

perta dell’Europa con i gio-

chi dei grandi: giochi in 

scatola e giochi giganti 

hanno popolato il pome-

riggio della Cittadella.  

 

- dalle 20.30 alle 

23.00 Giochi senza frontie-

re! La gara tra quiz e prove 

di abilità ha coinvolto fa-

miglie e adulti, ricordando 

i grandi giochi che hanno 

unito l’Europa.  

Per i più piccoli, invece, il 

pomeriggio è stato animato 

con truccabimbi, biglie e pal-

loncini che hanno coinvolto 

gli adulti e i bambini presenti. 

 

Lunedì 9 maggio, a partire 

dalle ore 10.00, in collabora-

zione con il Corso di laurea in 

Scienze politiche e relazioni 

internazionali dell'Università 

della Valle Aosta, si è svolto il 

seminario L’Unione europea 

vista da Bruxelles, una con-

versazione con Gianpaolo 

Meneghini, Capo ufficio in-

formazioni in Italia del Par-

lamento europeo e Marco 

Onida, Direzione generale Po-

litica regionale e urbana del-

la Commissione europea.  

 

L’appuntamento istituzionale 

è stato coordinato da Michele 

Vellano, Direttore del Dipar-

timento di Scienze economi-

che e politiche e Professore 

ordinario di Diritto dell'Unio-

ne europea 

dell'Università 

della Valle d'Ao-

sta.  

E’ intervenuto an-

che il Presidente 

della Regione, Au-

gusto Rollandin 

con un saluto di 

apertura 

dell’incontro. 

Per l'occasione, 

Europe Direct Val-

lée d’Aoste ha 

coinvolto anche il 

mondo della scuola, rivolgen-

dosi agli studenti dei vari or-

dini e gradi, al fine di accre-

scere nelle giovani generazio-

ni il sentimento di apparte-

nenza all'Unione europea e 

ridurre il divario con le istitu-

zioni europee. 

KM 
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Unione europea: un ragio-

namento critico su temati-

che attuali 

Lo sportello Europe direct 

Vallée d'Aoste e il corso di 

laurea di Scienze politiche e 

delle relazioni internazionali 

dell’Università della Valle 

d’Aosta hanno proposto, nel 

periodo marzo-maggio 2016, 

cinque seminari  allo scopo di 

affrontare alcune delle que-

stioni di maggiore attualità 

relativamente alle tematiche 

europee. 

Il primo incontro, intitolato 

La questione siriana e il ruolo 

dell'Unione europea ha analiz-

zato la gravità della situazio-

ne in territorio siriano che ha 

valicato i confini dell'area 

mediorientale, con rilevanti 

ripercussioni anche sull'U-

nione europea. Il tema 

dei migranti in fuga, così co-

me il problema della lotta al 

terrorismo, interessa infatti 

l'intera realtà europea, ri-

schiando di minarne le stesse 

fondamenta. 

 

Grandi Smart city in piccole 

città - Esperienze di “città in-

telligenti” in comuni di piccole 

e medie dimensioni ha propo-

sto, invece, una riflessione in 

chiave critica, ma allo stesso 

tempo propositiva, sull’idea 

di città intelligente, soffer-

mandosi anche 

sull’illustrazione di iniziative 

concrete di utilizzo di innova-

zioni digitali in contesti urba-

ni di medie e piccole dimen-

sioni. 

 

Gli altri tre incontri si ricon-

ducono a un ciclo di seminari 

a sé stante dal titolo L’Unione 

europea tra rischi di dissolvi-

mento e prospettive di evolu-

zione, inteso ad analizzare la 

crisi in cui l’istituzione sem-

bra versare, sia sotto il profilo 

politico sia sotto il profilo 

economico.  

Coordinato da Ermanno Vita-

le, professore dell’Università 

della Valle d’Aosta, questo ci-

clo di incontri ha proposto 

un’attenta riflessione sulle 

dinamiche dell’attuale crisi 

che possono portare come 

estrema conseguenza anche 

al dissolvimento dell’Unione 

europea, in considerazione 

del fatto che la prospettiva 

può anche essere rovesciata 

in un progetto di evoluzione 

di quella che è tuttora una 

delle istituzioni internazionali 

più rilevanti e innovative.  

A discutere di tali questioni 

sono intervenuti sia giuristi di 

fama internazionale sia stu-

diosi che sono al contempo 

importanti funzionari 

dell’Unione europea, che ben 

conoscono le effettive proce-

dure decisionali delle istitu-

zioni europee.  

Più specificamente, in questi 

incontri seminariali si è parla-

to del senso, dello scopo e del 

futuro dell’Unione europea 

con il prof. Vladimiro Zagre-

belsky (22 aprile), si è cercato 

di capire come effettivamente 

funzionano le istituzioni co-

munitarie dall’interno con la 

testimonianza di due alti fun-

zionari dell’Unione europea, 

quali Gian Paolo Meneghini e 

Marco Onida, in un incontro 

coordinato dal Direttore del 

Dipartimento di Scienze eco-

nomiche e politiche, prof. Mi-

chele Vellano (9 maggio). 

Con il prof. Luigi Ferrajoli, in-

fine, sono state fatte riflessio-

ni sulle prospettive – quelle 

attuali e quelle immaginate 

dai padri costituenti 
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dell’Unione –  che paiono ap-

punto oscillare tra la promes-

sa degli Stati Uniti d’Europa e 

il rischio del Leviatano tecno-

cratico(20 maggio).  

Lo sportello Europe direct 

Vallée d’Aoste è stato presen-

te con il proprio stand, al fine 

di divulgare le informazioni 

riguardanti l'Unione europea 

e sensibilizzare i differenti 

target di pubblico sulle tema-

tiche europee. 

 

KM 
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Europe direct Vallée 

d’Aoste: attività nelle scuo-

le 

 

Lo sportello Europe direct 

Vallée d’Aoste, nell’ambito del 

suo piano d’azione per l’anno 

2016, ha previsto di incre-

mentare la promozione dei 

suoi servizi, realizzando offer-

te formative per le scuole 

primarie e secondarie di 1° e 

2° grado, differenziate per 

anno di riferimento, orientate 

a una partecipazione attiva 

degli studenti.  

Lo sportello, infatti, offre agli 

studenti la possibilità di af-

frontare un interessante per-

corso di scoperta della storia 

dell’Unione europea, delle sue 

istituzioni, dei suoi valori, del-

la sua politica estera e delle 

10 priorità della Commissio-

ne europea,  rivolgendo una 

particolare attenzione ai dirit-

ti connessi alla cittadinanza 

europea.  

In quest’ottica, nel mese di 

aprile, lo sportello ha svolto 

attività formativa, in collabo-

razione con l’istituto scolasti-

co Jean-Baptiste Cerlogne di 

Saint-Pierre, nelle scuole che 

si trovano nel territorio 

dell’Unité des Communes val-

dôtaines Grand-Paradis, ri-

volgendosi a un pubblico di 

50 alunni.  

I ragazzi sono stati coinvolti 

attraverso l’utilizzo degli 

strumenti didattici in posses-

so dello sportello e stimolan-

do il dibattito in classe. 

Gli insegnanti e gli organismi 

educativi, che costituiscono 

un importante effetto molti-

plicatore in favore degli stu-

denti che sono coinvolti nelle 

attività formative di Europe 

direct Vallée d’Aoste, sono 

fondamentali nel persegui-

mento dell’obiettivo di avvi-

cinare i ragazzi all’Unione eu-

ropea e alle sue istituzioni e 

per diffondere le politiche eu-

ropee che si ripercuotono sul-

la vita quotidiana anche dei 

più giovani.  

In linea con il programma di 

lavoro della Commissione, lo 

sportello ha previsto di parte-

cipare a Impresa in azione 

2015/2016, il programma di-

dattico di Junior Achievement 

Italia ritenuto dalla Commis-

sione europea la più efficace 

strategia educativa di lungo 

periodo per la crescita e l'oc-

cupabilità dei giovani.  

 

Lo spirito d’iniziativa e 

l’imprenditorialità sono due 

delle competenze chiave indi-

viduate dal Parlamento euro-

peo per un apprendimento 

permanente. L’educazione 

imprenditoriale, così come 

viene definita dalla Commis-

sione europea, si spiega nella 

capacità di tradurre le idee in 

azione, concetto che risulta 

fondamentale nella vita di tut-

ti i giorni. 

A questo proposito, Europe 

direct Vallée d’Aoste si è inse-

rito nel programma propo-

nendo, in collaborazione con i 
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professori dell’Università del-

la Valle d’Aosta, interventi 

nelle scuole partecipanti 

aventi come tema l’Unione 

europea: 

 

- I conflitti identitari 

nell’Occidente dall’11 set-

tembre ad oggi che ha 

coinvolto la classe IV-A dei 

geometri di St. Vincent; 

 

- l’Unione europea di fronte 

alla rinascita dei nazionali-

smi tra crisi e rilanci, cui 

hanno partecipato gli stu-

denti delle classi IV/A e 

 IV/B del Manzetti di Ao-

sta, indirizzo CAT, e gli 

alunni della V/A 

dell’Informatica. 

Lo sportello Europe direct 

Vallée d’Aoste continuerà a 

proporre al mondo della 

scuola momenti di approfon-

dimento sui temi europei, po-

nendo l’accento anche 

sull’attualità europea in con-

tinua evoluzione (la crisi eco-

nomica in Europa, gli obiettivi 

e i risultati della Strategia Eu-

ropa 2020, la politica estera 

dell’Unione europea, i nuovi 

possibili allargamenti, le 10 

priorità della Commissione 

Juncker) per sottolineare 

l’importanza dei diritti posse-

duti da tutti i cittadini resi-

denti nei 28 Paesi membri 

dell’Unione europea.  

KM 
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POLITICA REGIONALE DI SVILUPPO 

 

FONDO PROGRAMMA BANDO 
EMANATO 

DA: 
AREA TEMATICA 

DATA DI 

SCADENZA 
BENEFICIARI 

 
 

FESR 
 

 
 
 
 
 
 
 

P. C. Europa 
Centrale 2014/20 

2a call del 
Programma 

 

Autorità di 
gestione, Città 

di Vienna 
 

 
� Asse 1 “Innovazione e 

competitività dell’Europa 
centrale”, che ha per obiettivo 
quello di promuovere 
investimenti nel campo della 
ricerca, dell'innovazione e 
dell'istruzione; 

 
� Asse 2 “Strategie per una bassa 

emissione di carbonio in Europa 
centrale”, per incentivare l'uso 
di energie rinnovabili e il 
miglioramento dell'efficienza 
energetica; 

 
� Asse 3 “Risorse naturali e 

culturali per una crescita 
sostenibile in Europa centrale”, 
che ha per fine quello di 
proteggere e di promuovere 
l’uso sostenibile del patrimonio 
e delle risorse soggette a 
crescente pressione ambientale; 

 
� Asse 4 “Trasporti e collegamenti 

nell’Europa centrale”, per 
ridurre il divario tra le regioni 
meno accessibili e periferiche e i 
centri ben collegati dell'area di 
cooperazione. 

 
Esempi indicativi delle tipologie 
d’azione sono pubblicati sul testo 
del bando  

 

Bando a due step: 
chiusura della prima 

fase 
 23/06/2016 

 

Tutti i soggetti pubblici e 
privati dotati di capacità 
giuridica. 
 
http://www.interreg-
central.eu/Content.Node/appl
y/about.html 
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Programma 
Garanzia Giovani 

 
gestito dal 
Dipartimento 
politiche del 

lavoro e della 
formazione 

Avviso per 
l’accreditament
o dei servizi 
privati al lavoro 
per la gestione 
delle azioni 
previste dal 
Programma 
Garanzia 
Giovani 
 

Struttura 
Politiche per 

l’impiego  
 

Richiesta di accreditamento allo 
svolgimento dei Servizi per il 
Lavoro ed Iscrizione nell’Elenco 
regionale degli Organismi 
accreditati.  

Non è prevista 
scadenza 

 

Soggetti costituiti nella forma di 
società di capitali, società 
cooperativa o consorzio delle 
predette persone giuridiche;  
Agenzie private del lavoro, 
autorizzate a livello nazionale 
all’attività di somministrazione e 
intermediazione; 
Istituzioni Scolastiche statali o 
non statali che rilasciano titoli di 
studio con valore legale;  
Università;  
Camera di Commercio, Chambre 
valdôtaine, e le sue società 
speciali;  
Associazioni dei datori di lavoro 
e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più 
rappresentative sul piano 
nazionale o regionale; 
Associazioni in possesso di 
riconoscimento istituzionale di 
rilevanza nazionale o regionale e 
aventi come oggetto la tutela, 
l’assistenza e la promozione 
delle attività imprenditoriali, la 
progettazione e l’erogazione di 
percorsi formativi e di 
alternanza, la tutela della 
disabilità, nonché i patronati che 
a queste fanno riferimento; 
Fondazioni in possesso di 
riconoscimento istituzionale e/o 
istituite con legge regionale e 
aventi come oggetto la 
progettazione e l’erogazione di 
percorsi formativi e di 
alternanza;  
Enti bilaterali;  
Fondazione Lavoro.  
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FSE 
 

Istruzione e 
formazione 

professionale  

Accreditamento 
degli organismi 

per la 
realizzazione 
dei percorsi di 
istruzione e 
formazione 

professionale 

Assessorato 
Attività 

Produttive 
Energia e 

Politiche del 
lavoro 

-  
Struttura 

Politiche del 
lavoro 

Avviso pubblico per la costituzione 
dell’elenco dei soggetti attuatori 
dei percorsi di Istruzione e 
Formazione professionale 

 

Info su  
www.regione.vda.it/lavoro/opera
tori 
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         FEASR 

Programma di 
Sviluppo rurale 

MISURE A 
SUPERFICIE 

Bandi annualità 
2016 

Autorità di 
Gestione del 
PSR 14-20 – 

Politiche 
regionali di 

sviluppo rurale 

 
� MISURA 11 “AGRICOLTURA 

BIOLOGICA” che prevede i 
seguenti interventi: 
� 11.1  Pagamento al fine di 

adottare pratiche e metodi di 
conduzione biologica 

� 11.2  Pagamento al fine di 
mantenere pratiche e metodi di 
conduzione biologica 

 
� MISURA 14 “BENESSERE DEGLI 

ANIMALI” che prevede un unico 
intervento: 
� 14.1 – Pagamento per il 

benessere degli animali 
 
� MISURA 12 “INDENNITA’ NATURA 

2000” che prevede un unico 
intervento: 
� 12.1  “Pagamento 

compensativo per le zone 
agricole Natura 2000” 

 
� MISURA 13 “INDENNITA’ A 

FAVORE DELLE ZONE SOGGETTE 
A VINCOLI NATURALI O AD ALTRI 
VINCOLI SPECIFICI” che prevede 
un unico intervento: 
� 13.1 -“Pagamento 

compensativo per le zone 
montane” 

 
� MISURA 10 “PAGAMENTI AGRO-

CLIMATICO-AMBIENTALI” che 
prevede i seguenti interventi: 
� 10.1.1 Gestione estensiva 

dell'allevamento di fondovalle 
� 10.1.2 Miglioramento dei 

pascoli di alpeggio 
� 10.1.3 Sostegno ai metodi di 

lotta integrata 
� 10.1.4 Salvaguardia razze in 

via di estinzione 
� 10.1.5 Biodiversità vegetale di 

interesse agrario: tutela delle 
varietà vegetali autoctone a 
rischio di erosione genetica. 

 
 

15 giugno 2016 
Agricoltori in attività ai sensi 
dell’art. 9 del regolamento (UE) 
1307/2013 
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         FEASR 

Programma di 
Sviluppo rurale 

MISURE 
STRUTTURALI 

Autorità di 
Gestione del 
PSR 14-20 – 

Politiche 
regionali di 

sviluppo rurale 

 

� MISURA 3 “Regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e 
alimentari” 
� SOTTOMISURA 3.1 

“Sostegno alla nuova 
adesione a regimi di qualità” 

31 ottobre 2016 

Agricoltori in attività ai sensi 
dell’art. 9 del regolamento 
(UE) 1307/2013 e loro 
associazioni che partecipano 
per la prima volta ai regimi di 
qualità 

� MISURA 3 “Regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e 
alimentari” 
� SOTTOMISURA 3.2 

“Sostegno per attività di 
informazione e promozione, 
svolte da associazioni di 
produttori nel mercato 
interno” 

Dal 1 settembre 
2016 al 31 ottobre 

2016 

Associazioni di produttori, 
costituite in qualsiasi forma 
giuridica, che siano coinvolte 
attivamente in uno o più 
regimi di qualità previsti dalla 
sottomisura 3.1 

� MISURA 19 “Sostegno allo 
sviluppo locale LEADER” - 
Bando di selezione del Gruppo 
di azione locale e della 
Strategia di sviluppo locale 

12 agosto 2016 

Possono comporre il partenariato 
enti locali, altri enti pubblici e/o 
organizzazioni di interesse 
pubblico, organizzazioni e/o 
associazioni di categoria operanti 
sul 
territorio, associazioni di vario 
tipo (di produttori, di 
consumatori, ambientaliste, 
culturali, di 
promozione sociale, ricreative 
…), ONG ed anche imprese, 
privati cittadini e altri soggetti 
che 
dimostrino comprovate 
esperienze e competenze negli 
ambiti di interesse della SSL 
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PROGRAMMI TEMATICI DELLA COMMISSIONE EUROPEA 

 

INIZIATIVA OBIETTIVI DATA DI SCADENZA 
SOGGETTI ABILITATI A 

PRESENTARE PROPOSTE 

LIFE - anticipazioni sui 

bandi 2016 

 

La Commissione europea – DG Ambiente, ha reso 
noto il calendario 2016 del programma LIFE. 
Il bando sarà aperto nella seconda metà di 
maggio. 
 

Scadenze: 

Progetti tradizionali nel 
sottoprogramma Azione per il 
clima (tutte le azioni):   
07 settembre 2016 

Progetti tradizionali relativi 
all’azione Ambiente e uso 
efficiente delle risorse nel 
sottoprogramma Ambiente:  
12 settembre 2016 

Progetti tradizionali nelle 
azioni Natura e 
biodiversità e Governance e 
informazione nel sottoprogramma 
Ambiente  

15 settembre 2016 

Progetti preparatori e Progetti di 
assistenza 
tecnica del sottoprogramma 

Ambiente :  
20 settembre 2016 

Progetti di assistenza 
tecnica del sottoprogramma 
Azione per il clima 20 settembre 

2016 

Progetti integrati   
26 settembre 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per maggiori informazioni: 

http://ec.europa.eu/environment/life/fundin
g/life.htm#planning16 
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Programma salute 2014-
2020 La Commissione ha 
adottato ieri  1 marzo 2016 
il programma di lavoro per il 
2016 Inviti 2016 
 

Invito a presentare proposte per l’aggiudicazione 
di un contributo finanziario ad azioni specifiche 
sotto forma di sovvenzioni di progetti.  
Gli obiettivi generali del programma sono di 
integrare, sostenere e aggiungere valore alla 
politica degli Stati membri volte a migliorare la 
salute dei cittadini dell'Unione e ridurre le 
disuguaglianze sanitarie attraverso la promozione 
della salute, incoraggiando l'innovazione in 
materia di salute, aumentando la sostenibilità dei 
sistemi sanitari e di proteggere i cittadini 
dell'Unione da gravi minacce sanitarie 
transfrontaliere. 
Elenco bandi 

02/06/2016 La salute dei migranti: le migliori 
pratiche da adottare per i servizi di assistenza per 
i rifugiati – PJ-01-2016 
02/06/2016 Scambio di buone pratiche per 
ridurre il consumo eccessivo di alcool da parte dei 
minori - PJ-02-2016 
02/06/2016 Scambio di buone pratiche per 
prevenire l’uso illecito di droghe - PJ-03-2016 

02/06/2016 Sostegno agli Stati Membri e alle 
parti interessate per affrontare la sfida delle 
malattie croniche - PJ-04-2016 

02/06/2016 Selezione dei donatori e la loro 
sicurezza - PJ-05-2016 
16/06/2016 Patologie renali croniche - PP-1-
2016-01 
21/06/2016 ERN-2016 Reti Europee di 
Riferimento – Accordo Quadro di Partenariato - 
ERN-01-2016 
 

Le date di scadenza 

differiscono a seconda dei 

bandi 

I candidati che partecipano a una proposta 
di progetto devono essere diverse entità 
giuridiche (cioè indipendenti gli uni dagli 
altri), e proveniente da almeno 3 paesi che 
partecipano al programma di sanità. 
 

Per maggiori informazioni: 

 
http://ec.europa.eu/chafea/health/projects.
html 
http://ec.europa.eu/chafea/ 
http://ec.europa.eu/chafea/consumers/ann
ual-work-programmes_en.html 
 

Varo d’inviti a presentare 
proposte nell’ambito del 
programma quadro 
dell’Unione Europea per la 
ricerca e l’innovazione 
Orizzonte 2020 

È stato pubblicato sul sito della Commissione 
europea- DG Ricerca e innovazione, un varo di 
inviti a presentare proposte nell’ambito del 
programma quadro dell’Ue per la ricerca e 
l’innovazione Orizzonte 2020. I presenti inviti 
hanno l’obiettivo globale di promuovere la ricerca 
e l’innovazione, rimuovendo le barriere che le 
ostacolano, e promuovendo una collaborazione 
proficua tra settore pubblico e privato. Si 
prefiggono inoltre di rispondere alla crisi 

Le date di scadenza 

differiscono a seconda degli 

inviti Per consultare le 

scadenze: 

http://ec.europa.eu/research/

participants/portal/desktop/e

n/opportunities/h2020/index.

html 

 

Possono partecipare ai presenti inviti enti e 
organizzazioni con personalità giuridica 
aventi sede in uno dei 28 Stati Membri, 
Paesi SEE/EFTA, Paesi candidati, Stati 
compresi nella Politica Europea di Vicinato 
e, previa approvazione della Commissione, 
organizzazioni internazionali aventi sede in 
Paesi terzi. Per maggiori informazioni si 
faccia riferimento agli Allegati Generali. 
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economica e occupazionale, di affrontare le 
principali tematiche che riguardano la società e di 
rafforzare la posizione dell’Europa a livello 
mondiale. Il programma si struttura in tre parti: 
eccellenza nella scienza, leadership industriale e 
sfide della società.   
 Elenco bandi  
22/06/2016 Bando per sviluppare  programmi in rete tra gli istituti di 
ricerca  INFRADEV-04-2016 
22/06/2016 Bando per la fase preparatoria di progetti ESFRI  INFRADEV-
02-2016 
30/06/2016 Innovazione europea per le PMI – pilota – H2020-INNOSUP-
02-2016 
14/07/2016 Food4Future – Catena di approvvigionamento sostenibile dalle 
risorse ai consumatori - EIT-Food 
14/07/2016 Produzione a valore aggiunto - EIT-Manufacturing 
17/08/2016 Premio - Migliore utilizzo degli antibiotici: HOA-01-2015 
H2020-HOA-01-2015 
25/08/2016 Strumenti integrati per la realizzazione di scenari e progetti – 
H2020-SEC-01-DRS-2016 
25/08/2016 Sistema di consapevolezza della situazione per supportare la 
preparazione della protezione civile e il processo decisionale operativo – 
H2020-SEC-02-DRS-2016 
25/08/2016 Sviluppare un approccio globale alla radicalizzazione violenta 
in Europa partendo da una comprensione iniziale ad una maggiore 
protezione – H2020-SEC-06-FCT-2016 
25/08/2016 I fattori umani per prevenire, studiare e mitigare gli atti 
terroristici e criminali 
25/08/2016 Tecniche di prevenzione, studio e mitigazione per la lotta 
contro il terrorismo e il crime – H2020-SEC-07-FCT-2016-2017 
25/08/2016 Ridurre il costo delle tecnologie nella protezione delle frontiere 
terrestri – H2020-SEC-14-BES-2016 
25/08/2016 La sicurezza alla frontiera: sistemi autonomi e sistemi di 
controllo – H2020-SEC-20-BES-2016 
25/08/2016 Sicurezza informatica per le PMI, la pubblica amministrazione 
locale e gli individui – H2020-DS-02-2016 
25/08/2015 L’economia della sicurezza informatica -  H2020-DS-04-2016 
25/08/2016 Cooperazione europea e dialoghi internazionali sulla sicurezza 
informatica e e sulla ricerca e innovazione sulla privacy - H2020-DS-04-
2016 
26/08/2016 Supporto alla prevenzione. Detenzione, risposta e mitigazione 
delle minacce fisiche e digitali per le infrastrutture strategica dell’Europa  
H2020-CIP-2016-2017 
08/09/2016 Approcci innovativi alla bioraffineria per la creazione di catene 
di valore in aree sottosviluppate e inutilizzate – H2020-BBI-IA-DEMO 
08/09/2016 Valorizzazione della lignina e simili per migliorare l’efficienza 
delle bioraffinerie e la sostenibilità dell’intera catena di valore – H2020-
BBI-IA-DEMO 
08/09/2016 Valorizzazione del contenuto organico dei Rifiuti Solidi Urbani 
e  creazione si un’economia circolare rinnovabile – H2020-BBI-IA-DEMO 
08/09/2016 Nuove fonti proteiche per i mangimi animali derivanti da 
coprodotti per far fronte alla mancanza di proteine in Europa – H2020-BBI-
IA-DEMO 
08/09/2016 Valorizzazione di prodotti derivati o di scarto dall’industria 
alimentare verso prodotti ad alto valore aggiunto finalizzati alla vendita – 
H2020-BBI-IA-DEMO 
08/09/2016 Valorizzazione del contenuto organico delle acque reflue come 
materie prime, contribuendo all’economia circolare rinnovabile  – H2020-
BBI-IA-DEMO 
08/09/2016 Biomateriali avanzati per confezioni innovative di prodotti 
alimentari – H2020-BBI-IA-DEMO 

Per informazioni: 

http://ec.europa.eu/research/participants/p
ortal/desktop/en/home.html 
 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/
bandi_detail_i.asp?pk_bando=364 
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08/09/2016 Recupero e riutilizzo degli enzimi per ridurre il costo dei 
processi industriali esistenti – H2020-BBI-IA-DEMO 
08/09/2016 Raggruppamento e networking per nuove catene di valore – 
H2020-BBI-IA-DEMO 
08/09/2016 Migliorare la sostenibilità delle catene di valore basate sulle 
biomasse forestali e aumentarne la produttività e il rendimento  adattando 
le foreste al cambiamento climatico – H2020-BBI-IA-DEMO 
14/09/2016 Attribuzione di borse di studio individuali Marie Curie  H2020-
MSCA-IF-2016 
15/09/2016 Impegnare i consumatori privati verso un’energia sostenibile - 
H2020-EE-06-2016-2017 
15/09/2016 Impegnare e rendere attive le autorità pubbliche -  H2020-EE-
09-2016-2017 
15/09/2016 Superare le barriere di mercato e promuovere il restauro degli 
edifici -  H2020-EE-11-2016-2017 
15/09/2016 La riduzione dei costi dei nuovi edifici energetici - H2020-EE-
13-2016 
15/09/2016 Tecniche di costruzione - H2020-EE-14-2016-2017 
Applicazione effettiva della normativa europea sull’efficienza dei prodotti - 
H2020-EE-16-2016-2017 
15/09/2016 ERA-NET Azioni a supporto delle Azioni Congiunte verso 
l’efficienza energetica nell’industria e nei servizi – H2020-EE-21-2016 
15/09/2016 Attrarre investimenti nel mercato dell’efficienza energetica - 
H2020-EE-24-2016-2017 
15/09/2016 Sviluppo e installazione dei servizi innovativi di efficienza 
energetica - H2020-EE-25-2016 
29/09/2016  Marie Curie Co-finanziamento di programmi regionali, 
nazionali e internazionali di Dottorato  H2020-MSCA-COFUND-2016 
27/10/2017 Varo di bandi per progetti con nanotecnologie, materiali 
all’avanguardia e biotecnologie  H2020-NMBP-2016-2017 
10/01/2017 Bando per il supporto di innovative reti di formazione MSCA-
ITN-2017 
17/01/2017 Varo di bandi a supporto di gruppi di sviluppo di nuove 
tecnologie per il futuro  H2020-FETOPEN-2016-2017  
19/01/2017 Varo di inviti a presentare proposte: edifici energeticamente 
efficienti H2020-EEB-2016-2017 
19/01/2017 Varo di inviti per il supporto di progetti inerenti il tema 
dell’economia circolare  H2020-IND-CE-2016-17 
24/01/2017 Bandi per implementare le tecnologie di emergenti  H2020-
FETPROACT-2016-2017 
26/01/2017 Premio Horizon Ridurre l’inquinamento atmosferico – “aria 
pulita” CLEANAIR-01-2015 
26/01/2017 Bandi per l’attribuzione di fondi per progetti sul trasporto 
automatizzato  H2020-ART-2016-2017 
02/02/2017 Bandi per implementare spazi di promozione culturale europea  
H2020-SC6-CULT-COOP-2016-2017 
14/02/2017 Bandi  per promuovere l'innovazione e le opportunità 
imprenditoriali in campo di sviluppo rurale  H2020-RUR-2016-2017 
14/02/2017 Bandi a supporto di progetti per la sicurezza alimentare e delle 
coltivazioni  H2020-SFS-2016-2017  
14/02/2017 Bandi a supporto della bioeconomia in europa – innovazione 
su base BIO per beni e servizi sostenibili   H2020-BB-2016-2017  
01/03/2017 Inviti per progetti  sulla navigazione satellitare del  
programma GALILEO  H2020-GALILEO-GSA-2017 
01/03/2017 Supporto per attività di Osservazione della Terra, azioni per le 
sfide sociali di clima, ambiente, risorse e materiali grezzi  H2020-EO-2017 
01/03/2017 Supporto alla competitività del settore aerospaziale europeo 
tra scienza e tecnologia  H2020-COMPET-2017 
07/03/2017 Varo di bandi per supportare la ricerca e lo sviluppo dei 
sistemi climatici, economia verde H2020-SC5-2016-2017 
17/03/2017 Bandi per la collaborazione con il Brasile su azioni di ricerca e 
sviluppo  H2020-EUB-2017  
01/02/2017 Bandi “veicoli verdi” H2020-GV-2016-2017 
28/03/2017 Bandi per il supporto innovativo alle PMI  H2020-INNOSUP-
2016-2017 
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29/03/2017 Bando per sviluppo e sostenibilità di infrastrutture di ricerca 
scientifiche  INFRADEV-01-2017 
29/03/2017 Bandi per promuovere il potenziale innovativo delle 
infrastrutture di ricerca  H2020-INFRAINNOV-2016-2017 
29/03/2017 Bandi per progetti di infrastrutture digitali innovative  H2020-
EINFRA-2016-2017 
29/03/2017 Bandi per supporto alle politiche e alla cooperazione 
internazionale per infrastrutture di ricerca e tecnologiche H2020-
INFRASUPP-2016-2017 
02/04/2017 Varo di Bandi per rafforzare la strategia e la posizione 
geopolitica dell’Europa  H2020-SC6-ENG-A LIVELLO GLOBALE-2016-2017 
05/04/2017 Marie Curie Sviluppo di partenariati e scambio di personale di 
ricerca  H2020-MSCA-RISE-2017 
11/04/2017 Varo di inviti sulla medicina personalizzata  H2020-SC1-2016-
2017 
25/04/2017 Bandi per progetti pilota di Internet (IoT Internet of Things)  
H2020-IOT-2016-2017 
25/04/2017 Progetti per sviluppo di tecnologie della comunicazione e 
dell’informazione  H2020-ICT-2016-2017 
04/05/2017 Cooperazione transnazionale sui punti MSCA (azioni Marie S 
Curie)  MSCA-NCP-2017 
07/06/2017 Bandi per l’efficienza energetica  H2020-EE-2016-2017 
24/07/2017 Sicurezza in materia di meccanismi di protezione civile  
H2020-SEC-2016-2017 
24/08/2017 Varo di bandi in materia di sicurezza e protezione digitale  
H2020-DS-2016-2017 
24/08/2017 Reti Pan-Europee di professionisti e di altri attori nel campo 
della sicurezza – H2020-SEC-21-GM-2016-2017 
30/08/2017 Varo di bandi: La scienza con e per la società  H2020-SWAFS-
2016-17  
07/09/2017 Bandi per utilizzo di energia a basse emissioni di carbonio  
H2020-LCE-2016-2017 
17/09/2017 Marie Curie Bando per Borse di Studio individuali  H2020-
MSCA-IF-2017 
26/09/2017 Bandi per supportare l’elaborazione di dati ad alta 
performance  H2020-FETHPC-2016-2017 
28/09/2017 Bandi per il cofinanziamento di programmi regionali, nazionali 
e internazionali di Dottorati  MSCA-COFUND-2017  
19/10/2017 Varo di bandi Mobilità per la crescita H2020-MG-2016-2017 
08/11/2017 H2020 Strumenti dedicati alle PMI 2016-2017-  H2020-
SMEINST-2016-2017 
31/12/2020 Bandi per esperti indipendenti nell’ambito di Horizon 2020  

 
Premio Europeo della 

Comunicazione Pubblica 

2016 

 

Il concorso promosso dal Comitato delle regioni, 
giunto ormai alla sua quarta edizione, che intende 
attribuire un riconoscimento alle pubbliche 
amministrazioni che abbiano saputo sviluppare 
eccellenti campagne o strategie di comunicazione 
sull'UE. L’obiettivo è portare l’attenzione sulle 
best practice di comunicazione pubblica più 
creative e innovative, nonché promuovere una 
comunicazione professionale a tutti i livelli di 
governo. Il premio verrà assegnato 
a campagne, strategie o prodotti di 
comunicazione sviluppati nei 12 mesi antecedenti 
la scadenza per la partecipazione al concorso. Le 
realizzazioni devono essere proposte dalle PA ed 

31 maggio 2016 Possono partecipare: amministrazioni 
pubbliche degli Stati UE e dei Paesi 
candidati all'adesione. Agenzie di 
comunicazione, ONG, partiti politici e altre 
organizzazioni possono partecipare come 
partner associati dei progetti candidati. 
 
Maggiori informazioni: 

http://cor.europa.eu/en/events/europcom/
Documents/europcom_award2016.pdf 
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essere preferibilmente collegate all’agenda 
politica  e d’investimenti dell'UE e alle 
attuali priorità dell’Unione in materia di 
comunicazione. 

Varo d’inviti a presentare 
proposte nell’ambito del 
programma “Europa 

Creativa” (2014-2020) 

L’obiettivo globale è quello di sostenere gli 
operatori dei settori culturali e creativi europei, 
promuovendo la distribuzione transnazionale dei 
prodotti europei e supportando la condivisione di 
buone pratiche anche in ambito politico. Gli inviti 
fanno riferimento a due dei tre sottoprogrammi di 
“Europa Creativa”, ovvero il sottoprogramma 
CULTURA e il sottoprogramma MEDIA. 
 
Sottoprogramma Media: 
14/06/2016  EACEA/13/2015 Sostegno alla 
distribuzione transnazionale dei film europei   
16/06/2016 EACEA/01/2016 Supporto agli 
agenti di vendita 2016 
21/06/2016 EACEA/11/2016 Supporto alla 
distribuzione online 
02/08/2016  EACEA/27/2014 Distribuzione e 
sostegno automatico  
06/08/2016 EACEA/10/2016 Reti di Cinema 
2016 

Le date di scadenza 

differiscono a seconda degli 

inviti 

 

 

Possono partecipare ai presenti inviti 
operatori culturali e creativi dei settori 
culturali e creativi, che siano stabiliti in uno 
dei seguenti Paesi: Stati membri dell’UE, 
Paesi EEA — Islanda, Norvegia, 
Liechtenstein — Paesi EFTA, candidati o 
potenziali candidati — Albania, Bosnia 
Erzegovina, ex Repubblica Jugoslava di 
Macedonia, Israele, Moldavia, Montenegro, 
Marocco, Repubblica di Serbia, Svizzera, 
Turchia 
 

Per informazioni: 

https://eacea.ec.europa.eu/creative-
europe/funding_en  
 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/
bandi_detail_i.asp?pk_bando=359 
 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/
bandi_i.asp  
 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/
bandi_detail_i.asp?pk_bando=429 
 
 

Invito a presentare proposte 
nell’ambito del programma 
Erasmus+ 2016 – 
EAC/A04/2015 

 

 

Il presente invito comprende le azioni del 
programma Erasmus+ 2016: 

• Azione chiave 1  

-Mobilità individuale nel settore della gioventù  
4 ottobre 2016 

• Azione chiave 2  
-Partenariati strategici nel settore della 
gioventù 4 ottobre 2016  
-Rafforzamento delle capacità nel settore della 
gioventù 1 luglio 2016  

•     Azione chiave 3 
-Incontro tra giovani e decisori politici nel 
settore della gioventù 4 ottobre 2016 

Varia a seconda degli inviti tra 

febbraio 2016 e ottobre 2016 

 

La partecipazione completa a tutte le azioni 
del programma Erasmus+ è aperta ai 
seguenti paesi partecipanti: 
— i 28 Stati membri dell’Unione 

europea, 
 
— i paesi EFTA/SEE: Islanda, 

Liechtenstein e Norvegia, 
 
— i paesi candidati all’adesione all’UE: la 

Turchia e l’ex Repubblica jugoslava di 
Macedonia. 
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 La partecipazione ad alcune azioni del 
programma Erasmus+ è inoltre aperta alle 
organizzazioni dei paesi partner 
 
Per ulteriori informazioni: 
http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2015.34
7.01.0007.01.ITA  
 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/
bandi_detail_i.asp?pk_bando=419 
 

Invito a presentare proposte 
per un progetto di creazione 
rete europea di supporto alle 
imprese, nell’ambito del 
programma COSME Work 
Programme 2016 
COS-EarlyWarningEU-

2016-4-01 

L’obiettivo del bando è di creare e finanziare una 
“Rete europea di Rilevazione minacce e Supporto 
per le imprese” che sarà incaricata di 
concettualizzare, organizzare lo sviluppo ed 
implementare servizi di supporto per le imprese e 
gli imprenditori in difficoltà.  
 
 

31 maggio 2016 Per ulteriori informazioni: 

https://ec.europa.eu/easme/sites/easme-
site/files/documents/call_text_eweu_2016.
pdf  
 
https://ec.europa.eu/easme/en/european-
network-early-warning-and-support-
enterprises-and-second-starters  
 

Invito a presentare proposte 
nell’ambito delle chiamate 
EIT 2016 per le Comunità di 
conoscenza e innovazione 
(KICs) 

L’invito è promosso dall’istituto per l’Innovazione 
e la Tecnologia (EIT) e finanziato da H2020. La 
chiamata comprende due inviti: 

1. Food4nature- forniture sostenibili dalle 
risorse al consumatore; 

2. Valore aggiunto della manifattura 
 

14 giugno 2016 Per maggiori informazioni: 

http://eit.europa.eu/collaborate/2016-call-
for-kics  

Daphne sovvenzioni per 
azioni a sostegno di progetti 
nazionali o transnazionali in 
multi-agenzia e 
cooperazione 
multidisciplinare per 
rispondere alla violenza 
contro le donne, bambini e 
per superare la lotta alla 
sottovalutazione di genere - 
JUST / 2015 / RDAP / 

AG / MULT 

 

Obiettivo del bando è contribuire a sostenere 
e proteggere le donne e i minori vittime di 
violenza incoraggiando la cooperazione multi-
agenzia e multi-disciplinare e favorire la denuncia 
di tali reati. In particolare, le priorità del presente 
invito a presentare proposte riguardano due 
componenti: 
· incoraggiare le vittime e i testimoni a denunciare 
la violenza contro le donne e /oi  bambini alle 
autorità e istituzioni competenti, in modo da 
garantire loro l’accesso al sostegno cui hanno 
diritto; 
· sviluppare e attuare una cooperazione 
multisettoriale e multidisciplinare (a livello 
nazionale, regionale o locale) che consenta 

01 giugno 2016 

 

Possono partecipare tutti  i Paesi 
Membri, l’Islanda e il Liechtenstein, le 
organizzazioni no-profit gli Enti e 
organizzazioni a scopo di lucro possono 
partecipare solo in qualità di partner 
Per maggiori informazioni: 

 
http://ec.europa.eu/justice/grants1/calls/2
015_action_grants/just_2015_rdap_ag_en.
htm 
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ai professionisti competenti dicollaborare in modo 
efficace nel prevenire e rispondere alla 
violenza contro le donne e /o i minori. 
I progetti nell'ambito del presente invito possono 
adottare un approccio comprendente tutte le 
forme di violenza contro le donne e /o i bambini o 
possono incentrarsi su particolari forme di 
violenza quali la mutilazione genitale femminile o 
i matrimoni forzati. 

Inviti a presentare proposte 
KICs – comunità di 
innovazione e conoscenza: 
EIT – Food4Future 

EIT – Manufacturing 

Questi due inviti a presentare proposte 
dell’Istituto europeo per l’Innovazione e la 
Tecnologia hanno l’obiettivo di implementare la 
collaborazione sull’innovazione e la sostenibilità 
sia in campo alimentare che manifatturiero  

14 luglio 2016 Per maggiori informazioni: 

http://ec.europa.eu/research/participants/p
ortal/desktop/en/opportunities/h2020/calls
/eit-kics-
2016.html#c,topics=callIdentifier/t/EIT-
KICS-
2016/1/1/1&callStatus/t/Forthcoming/1/1/
0&callStatus/t/Open/1/1/0&callStatus/t/Clo
sed/1/1/0&+identifier/desc  

218-G-GRO-PPA-16-9245 
–  Aumentare i posti di 
lavoro qualificati, gli 
apprendistati e i tirocini nel 
settore del turismo in 
Europa 

Invito a presentare proposte da parte della DG 
Mercato interno, industria, imprenditoria e PMI 
(GROW)  con l’obiettivo di aumentare i posti di 
lavoro qualificati, gli apprendistati e i tirocini nel 
settore del turismo all’interno dell’Unione 
europea, con particolare riferimento alle PMI. 

09 giugno 2016 Per maggiori informazioni: 

http://www.regione.vda.it/europa/tematici/
bandi_detail_i.asp?pk_bando=432 
 

http://ec.europa.eu/growth/tools-
databases/newsroom/cf/itemdetail.cfm?ite
m_id=8757&lang=en&title=Enhancing-
quality-jobs%2C-apprenticeships-and-
traineeships-in-the-tourism-sector-across-
Europe  

224-G-GRO-PPA-16-9235 

Riduzione della 
disoccupazione giovanile e 
creazione di cooperative 

L’obiettivo del bando è di individuare buone 
pratiche contro la disoccupazione giovanile 
aiutando i giovani a istituire e lavorare in 
cooperative e a creare programmi dedicati e 
moduli di formazione al fine di creare e gestire 
imprese cooperative. 

30 giugno 2016 Per maggiori informazioni:  

http://ec.europa.eu/growth/tools-
databases/newsroom/cf/itemdetail.cfm?ite
m_id=8769&lang=en&title=Call-for-
proposals%3A-Reduction-of-youth-
unemployment-and-the-setup-of-co-
operatives  

 
ERA-NET SUMFOREST 

SUstainable forest 
management; 
Multifunctional Forestry, 
European Forest Policy 

 
L’obiettivo è di rafforzare la cooperazione 
scientifica sulle foreste europee. Il presente bando 
finanzia la ricerca di base e la ricerca applicata 
con l’obiettivo di sostenere le decisioni politiche in 
materia forestale e affronta temi di ricerca che 
coprono l'intera catena del valore, dalla gestione 
forestale allo sviluppo di prodotti e servizi. 

 

17 giugno 2016 

 

Per maggiori informazioni:  

https://www.sumforest.org/wp-
content/uploads/2014/03/Sumforest_Guide
lines_for_Applicants.pdf  
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VP/2016/006 

EaSI Asse Progress: 
Distacco dei lavoratori: 
migliorare la cooperazione 
amministrativa e l’accesso 
all’informazione 

L’obiettivo della proposta è di migliorare 
l’applicazione della Direttiva 96/71/CE relativa al 
distacco dei lavoratori nell’ambito di una 
prestazione di servizi e della direttiva 2014/67/UE 
ad essa collegata. 

28 giugno 2016 Per maggiori informazioni: 

 
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=
629&langId=en&callId=484&furtherCalls=y
es  

VP/2016/007 

EaSI Asse Progress: 
Bando finalizzato ad 
incrementare la domanda e 
l’offerta nel mercato di 
investimenti e finanza 
sociale 

L’obiettivo del bando è quello di sostenere i 
progetti finalizzati allo sviluppo di una finanza 
sociale, come la creazione di partenariati, la 
promozione di strumenti finanziari ibridi per il 
sociale o lo sviluppo di assistenza alla “investment 
readiness” delle imprese sociali. 

13 giugno 2016 Per maggiori informazioni: 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=
629&langId=en&callId=482&furtherCalls=y
es  
 

 

VP/2016/008 

EaSI Asse Progress: 
Bando per la promozione di 
progetti riguardanti attività 
di sensibilizzazione e 
condivisione di Garanzia 
Giovani 

L’obiettivo del bando, promosso dalla 
Commissione europea nell’ambito del programma 
Garanzia Giovani, è quello di contribuire a 
rimuovere gli ostacoli all’attuazione del 
programma, attraverso l’informazione ed il 
coinvolgimento degli stakeholder e dei giovani 
interessati. 

30 giugno 2016 Per maggiori informazioni: 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=
1079&langId=en   
 
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=
629&langId=en&callId=481&furtherCalls=y
es  
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